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Tra le tante identità che la Crimea ha avuto nel corso della sua storia, vi è anche un’identità greca: la nostra regione è stata inperchzione che ha portato alla nascita di un gran numero di insediamenti greci sulle varie coste del Mar Nero, con un addensamento particolarmente fitto proprio sul versante settentrionale, oltre che su quello occidentale, e che è ben conosciuto attraverso sia le testimonianze letterarie (che tuttavia sono in gran parte tarde) che la documentazione archeologica.
 Non è qui ovviamente il luogo di dilungarsi sul dibattuto problema della cronologia della colonizzazione greca del Mar Nero, che oscilla tra l’VIII sec. (la cronologia che si evince dalla tradizione letteraria) e il VII sec. a. C. (a cui rimanda l’evidenza archeologica). Per quanto riguarda la Crimea, la questione è comunque meno controversa e non sembra dubbio che una presenza stanziale greca sia da collocare un po’ più tardi: se già a partire dalla seconda metà del VII sec. si riscontra materiale greco in qualche sepoltura indigena (penso in particolare a quella di Temir-Gora, a pochi chilometri da Kerč’), il che può suggerire una frequentazione a scopo commerciale, è però solo dal secolo successivo che si verifica la nascita dei primi insediamenti, che sorgono tutti sul versante orientale della penisola.
 È soprattutto la prima metà del VI sec., stando al materiale archeologico, a registrare un fitto popolamento greco di questa costa: negli anni Settanta viene infatti fondata la colonia a quanto pare più antica e sicuramente più importante, Panticapeo (l’odierna Kerč’), il cui nome sarebbe di origine iranica secondo una certa tesi (ma sono state proposte anche spiegazioni differenti), e poco dopo nascono sullo stesso versante Ninfeo (odierna Geroevka) e, più a sud, Teodosia (la Caffa dei Genovesi, oggi Feodosija), nonché Mirmekion, Tyritake e Porthmeus, che sono con ogni probabilità subcolonie di Panticapeo.
 La costa occidentale, quella sulla quale mi soffermerò più in dettaglio, sarà invece interessata solo più tardi dalla nascita di insediamenti greci. 
Riportiamo quattro passaggi, nella traduzione italiana, per avanzare qualche riflessione appunto di ordine storico-giuridico:
E per quanto riguarda la regione di Cherson. Il principe russo non ha il diritto di combattere in nessuna città di questa regione, e questa regione non gli si sottometterà; se d’altra parte il principe russo ci chiederà dei guerrieri per combattere, gli daremo quanto gli occorre. (10) 
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Fig. 1 – Incisione da F. De Meis, Caterina in viaggio nel suo regno nel 1787, allegoria.
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� Sulla colonizzazione greca del Mar Nero esiste una cospicua bibliografia. Si vedano, tra l’altro, G. R. Tsetskhladze, Greek Penetration of the Black Sea, in The Archaeology of Greek Colonization, ed. by G. R. Tsetskhladze, F. De Angelis, Oxford 1994, pp. 111-136; G. R. Tsetskhladze, Greek Colonization of the Black Sea Area: Stages, Models, Native Populations, in The Greek Colonization of the Black Sea Area: Historical Interpretation of Archaeology, ed. by G. R. Tsetskhladze, Stuttgart 1998, pp. 9-68; J. Hind, The Dates and Mother Cities of the Black Sea Colonies (Pseudo-Scymnus and the Pontic Contact Zone), in La Mer Noire. Zone de contacts, ed. by O. D. Lorkdkipanidze, P. Léveque, Besançon 1999, pp. 25-34; G. R. Tsetskhladze, Greeks beyond the Bosporos, in The Greeks beyond the Aegean: from Marseilles to Bactria, ed. by V. Karageorghis, New York 2003, pp. 129-166; A. Avram, J. Hind, G. Tsetskhladze, The Black Sea Area, in An Inventory of Archaic and Classical Poleis, ed. by M. H. Hansen, T. H. Nielsen, Oxford 2004, pp. 924-973.


� Sulla sepoltura di Temir-Gora cfr. A. A. Maslennikov, The Development of Graeco-barbarian Contacts in the Chora of European Bosporus (sixth-first Centuries), in Scythians and Greeks. Cultural Interactions in Scythia, Athens and the Early Roman Empire (sixth Century BC-first Century AD), ed. by D. Braund, Exeter 2005, pp. 153-166, in particolare p. 155.


� Panticapeo: V. P. Tolstikov, Panticapaeum, in Ancient Greek Colonies in the Black Sea, ed. by D. V. Grammenos, E. K. Petropoulos, Thessaloniki 2003, I, pp. 707-758; Ninfeo: O. Y. Sokolova, Nymphaeum, in Ivi, I, pp. 759-802, alle pp. 769 ss.; Teodosia: Y. A. Katyushin, Theodosia, in Ivi, I, pp. 645-706, alle pp. 689 ss. Sulle subcolonie di Panticapeo cfr. Tsetskhladze, Secondary Colonisers in the Black Sea: Sinope and Panticapaeum, in Colonie di colonie: le fondazioni sub-coloniali greche tra colonizzazionee colonialismo, a cura di M. Lombardo, F. Frisone, Galatina 2009, pp. 229-253, alle pp. 239 ss.. Per un quadro d’insieme cfr. S. Gallotta, Il regno del Bosforo Cimmerio: vicende storiche, aspetti istituzionali, economici e culturali, Pescara 2011, pp. 12 ss.





